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Iii I/ctso .!:.lthe det prino conlliúo
v úondtaI. aa.qu?1a t pnmt rcpattL

Anche i lîalía, durunre la pfina
suenl nondi|te,lezrc ta brc con'
pari?ion. i prini repatîi di autoblin-
daîe e nez.i cora?zati. ma erano
nolto diwrsi da queUi the avrebbe-
to cosîituiîo una nuova, temibile ar
ma usaîa dufante tuua Ia seconla

IDISTINTIVIEITROFEI
DA COPRICAI'O

Inizialmente il trofeo da berretto
era quello della fanteria di linea. in
metallo bianco e in dcamo di canotti
glia argentata: lucili inolocjati con di
sco centrale e corona. Difrtti, ùn do
cìrmenlo dcl I 926 della commìssione
Unificazione Servizi CommissarìaÌo
al capitolo rclaÌivo alla fbmitura dei
îîegi per I Caffi am.rti (questa era Ir
definizione della specialità) spiegava
che il fregio em lo stesso .on" la
Fa"t"ria. Così pùrc pcr lc controspal-
line da grande uniforme per la truppa.
Finalmente il liegio cambiò (G.M.U.
145/29) prima per i sottufficiali e la
truppa, poi (G.M.U. 580/30) anche
per gli ufficiali. Era composto di ùn
cannoncino e di una miiraglirtrice in-
crociati con granata esplodente e

fiamma diritta. Solto alla composi
zìone descritta vi era ùn caro armato.
ln quel periodo esisteva un solo reg-
gìmento di carri armati, per questo il
tondino del trofeo da berretto cra ri'
camato e senza alcun ntrmcro. Src-
cessjvan€nte iì tondinodcgli ufficia-
li divenne in panno, o velluto, nero
con jl numero arabo del reggimento.
Stesso discorso per la truppa. Gli-ùn;
ci distintivi che negli anni 20 e 30 vc
nivano disciplinati dà disposìzioni ll1-
ficiali emno qùelli da cap.r.a.ro e da
pilrrd- Il distjnlivo da pilota era cosli-
tùilo da ùn volante sormonlato da
bomba con fianma piegaÌa a sinistra.

Quelo da capo caÍo aveva jn pi,ì,
sotto il volante. una barretta- Molti
ufficiali poÍavano ur fiegio (nai
però disciplinato) s;milc a qùello da
pìlota di aereo con un caÍo armato
tra le zanìpe dell'aqùila.
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UNITORMI E INDI]MENTI
SPECIALI

Il casco protettivo in cuoio nero
per i carristi e i mofociclisti.

Il casco era stato adollato con circo-
lare G.M.U. 23 1/32. Prevìsto per i car-

ristì, fu in effettì utilizzato largamente
înche dai motociclisti. Era costìtùito
da ùna calotta in mlteriale protettivo
fodcràtà dì pcllc ncnì. AIla basc,
lult'intomo. vi cra una sotrì di .ian
,erd in maleriale simile alla sonma,

p

dopo il l936
(G.M.U.495I|6.

Tr€ dlferènti modelli di distintivo da carista ché, derivali dal
brevotro d. pilota, non lurono mal régolamentali.
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anch'essaricope a di pelle nela.Il pa-

ranuca e il sottogola. che àvcva anche

funzioni di paEorecchi, crano semprc

in pelle nera- vcrso Ia fine degli anni

30 fu appotlta ùna modiflca chc pre-

vedeva l'iùstallazione di un sistema di
cuffie per Ia comunicazione via radio.

ll giaccone speciale in p€tte n€ra
con fodera di p€lliccia.

Il regolamento del l93l gìà prcve
dcva ìrna gidcca di pclle nera per gli
rfiìciali dei reprlti automobilisti .

Successivamente l'indumeùto subi
delle modifìche, e tral'altro, per i soli
canbinieri notociclisti, fu aggiunta

in lre pezzi uniti rnediante due cucitu-
re; all'esuemità ìnferiore portavano la
martingala con asola e, in colnspon
denza dclh rnanica, c'era un piccolo

bottone di legno vemiciato di nero. In-
temamente le maùiche erano provviste
di un polsino coù elastico, mentre ìl
busto era rivestìto in flanella color
maÍone. Era confezionato con pele di
montone nera opaca. di cifca I mm di
spessorc, conciata al cromo. Per qÙe

sto indumento era Previsto I'applica-

zione al bavero delle stellette. e gli uf-
ficiali avevrno dei distiDtivì di grado

in metallo giallo al p.ìramano (G.M.U.

548/40).
La combinazione itr tela rasata

blu cor nforzi p€r equipaggi di
carro arnato (GM.U. 58/26).

Era una tuta monopezzo apefa sul
davanti fino all'altezza dci gambali.

con una botloniera copcrta dotata di
nove boltoni di osso annerito. AII'al-
tczza del petto vi erano due tasche

esteme chiuse da alette recmti al c€n_

tlo l'asola pcr il bottone- Alle esft
mità inferiori, i gambali erano muni

ti dì orli alÌí 25 mm. e a 4O mm
d.ììè estremità inferiori c'erano

una pelliccia interna (C.M.U.
821/35) che più tardi (G.M.U.
84/30 vcnne estesa anche ,l
personale dei caffi armati.

II corpo era a taglio .ìmpio e

a doppio petto. coù due file di
quattro bottoni grandi di legno

delle piccole nafingale, lun-
ghe 220 mm e larghe 30, con
un borone di osso annerito
per stringerc alla caviglia

l'apcrlura dei gàmbali. Le lìa

Sul davanti vi erano due tasche

niche avevaùo caratteristiche

similì ai sambali: orli di 30 lr1me

a taglio verticale. e sotto lc ascelle

erano applicati tre occhìelli in metallo

martingale lunghe I 50 lnm e làrghe

30 con ìl solito botlone di osso annen-
to.Il cintudno era hngo da 105 a 115

rnrÌ, aveva due bottoncini di osso an-

nerito e, all'estemità opposta, due

asolette. Eú assicurato da due cucitu
re al corpo e due passantini. Lungo Ia
cucitura lalerale, all'àllezza dei fian-

La paÍe posteriore era ricavata in rìn
pezzo unico. Il gìaccone era mùnito di
una cintura in cùoìo con una fibbia ret-
tangol!Ìe doppià di metallo ossidato.

Lc maniche. foggjate a raglan, eraùo

lldislintlvo ufiiciale per i piloti dèimè2zi
corazati Dèr tutli iufliciali, sotluflciali,
truppa) e, come reàita la clrcolare nr
473del7luolio 1943, doveva essere ris-
sslo sul peiio della giubba, al cènlro deÌ

(Tutt oggi ln vigore)

carrisla con bandoliera regolaméntare a tre tasché é londina in cuoio grigiovérde per la pistola Beretta
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lùs ooi seirìano ìl bi$gno di ri

C'cÉ ùna volb un'falia che onc
nq i suoì coi. OF sc rc è Ders h
nètuia. Fm. qù.Uo îíc e@m è
idÒ l'ukiro golmo che sì ò @u'

grardc dieDpunb di Baff ca e dei
suoi oonpreni. ruli ansi6ì di

Ncl l9r2 Bdeà f! dobanda di
essc inviàto alla scuoì, di piìù
bggió che si ùóu in Franciu. a

colra.E iì pónÒ appróouio con 3ìi

Ià dipingeÉ. sùIa cùliigr del sùo

aeEo, un crvallino úùpa e. lo
sb$o dello remmà dè1 sùo Rcg8i.

!n in*gm che divenh leggen-
daia c chc sorà lo spauricchio del
nsnico. Di acoplmi Bmc.a ne

Nel gto di pmo più didue mni,
da Tcncnro divenrrà Mo3gim c
sà iriilniro di molre dc.oraziori.

CÒn il ncrico h! moìro rúcr
njrà conró il qude non può sor
tdsi ill ordinc di colpùlo mr che

stiúa cd ò ctimab. Si compofu
cón il ncúico oomc ur cavalieE
à ì.ó N.i dueìli rrci crDitr
spe$o che incdc:prccitirano i!

Qùando pùò, Batuer dr.ra in
ùn praro vicinÒ c sft , vcdsrc sc
i nemb.i dellcquipîggio delì r
E nemico abba(ùro $no oncon

Nelle sue missionj dsdÉ spcso
aÌ campo con l adeó buchcÉlÌaro.
na enpF iodenne. I pilori ncmici
nd riùscinrno ad abba(dìo.
Quero ùorc b@heri alla fàntc
ria. Sìdmo nel Biùeno l9l3edèin
ono h búlglia dÈl Pìùe: fIà Pó
chi mesi ìa gpmniirì. Gìi defti
ihlimi che volano Fdendo iì sùó

lo, Ditaslido le rsppe nemiche

Una scaica di ricileri. úcmica
oolpìs* il cNallino rampame che

Uf rlia.qúelhdi allori.è in luno.

Salvalore Z.pD.ìò. nacque a

Peralià sofuna (Palermo) nel
r*q1 T.icnre c.ìornclla del

Fieùn 1ìlgidhsiúd di etue chc
ln ruft Ie gDene dal l9l5 in poi
ha daro continue póvc dj v!ìorc,
divènrando con la speciaùà cnri
ú ùn eMpio e un sìmbóló Ncì
se.ondo codltuo nondìile. cG

suoi episMi nón bppó bcu , ed è
pa$do pii, di nèzzo sdóLor qùù-
Ìo bara per dimenticare. Fi!ùria-
mosì poì gli epkodi deìla Pnrr
luda nondi3le |er i quali sÒro
pasa.i più di otrncsni. qùindi
nel dire[ìcaroio asoìuro Nón
vaglio lùc 6llmdì sù qusk dè
cisioni di non ri.ddarc; prendo d
@ scmpliemenre che non abbìno
pii, crci di cui inorsogliúi, m sl
ùn@ dlcri o divi della relerisione

I0 pcrò chc mo la Patia, voglio
andarc mnù@trenre e parle dì
ducdei ranri cFi ioliui: uno dèlla
priúa eusr{ mondiaìe, Fmncesco
Rîúfrx è ì,ìin) .ìelìr scconda.

SrìvrióÉ Zpp.rà, cntmbì mcda
glie d otu al Valdc Milir{re.

ftanso B8.dd., tucque o
j-u8o di Romagna ne1 l333,\fi3lio
ùrico e dì ramigìia ttoltos{. Ci fu
in lùi uno spùiro ris€iúcnùìe
che lÒ 3pins a concoftre. dopó gÌi
\hf li li@,li all,,rc.Àdenia Milih
re dì Moden.. Dìvúnc @sì um
ciale dì crvallerh ed útò a tac
pft del Reggiúento Pienonre
Rcale. Fu mdddb a RÒm. Smp
piò la sùeri in Lìbià, m ìl suo

Rcggimerro rim e in lkli.- con

dh'dd. vffi neib xú 1s0. È !^
i'àoon.onmbE bRhónedrrc

ùFphni e l inìzìo di un gDndó
ùmore pe' I volo. ose ro iì brc
vcdo di piloh rienra ir Itoìir e vie
ne d6riFto a Sommr Irmbrdo

Ncl 19l5 l lhlù enta in Suera e
Bdrocca vicnc trúÈ.nÒ ìn zona di
bd&elì! c derinrto a1ìa 9ì^ squa-

drtlin, più nora comc h squadri-
gliidclli $ri".ll7lprile ì916 ù-
batrc il piro {ereo ncnico

E úchc il primo sucess deìlr
rcsra àvidióie.lì pibE Batrcr
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handrnG di baiaglione cari
Ml3/40. ricevur. l.rdin. di xn
ircae ùno fomaziofc coiiarli
awesdia opèÍnte sul fimco si

nìsùodcllo scrglio.eavanzúodi
vìsionale, norora.G l inleriorità
tecnio e numericr dcì sùoicùd.
.dn medùúa, dispcda aùdrcir,
.on$io di sùpreno srcrificio cui

dan inconùo per Pl.rc8EeE ì'
colonna, inpÈgmvr. , dkranz!
rawicinarr ì' rbrmazionc ncúica,
riùs.endo r ùdrcnúla c dando in
trl modo Ìa posibinl alx surJi
visioicdi pros!ùnè h úatjr

Ad El Daba (EgnO i1 l0 giu

3no 1942, iúpavido. soto ì in
pl..abilè lùeo delle arigìierie
neniche. sebbere gravemenre fe
rito. pesifeva : cÌoicaocdc
nell impùi 1016- lino a chc,colpi.
banorc,cadèvrsul c.npo ftùil
ro3o dibèn undici deisuoicrri.
Sinèritù (xì ìr Medielir d'Orc

VJoreMilitare.E rimarol oF
soslio dei cadsti i quaìi hanno
dato ilsuo nome primaallaCrser
ma del 132" cad in Aviano. poi
rlhsededella Scùoìr di Cmtno
ir Lecce, oggi Scuoì! di Crvrììe'

CENNI BIOGR,{FICI
SUL TEN. COL. SAIVATORE

ll nonno deU ere, di onginè ca
ranese. fu correro. ne1 ì360, à
ruggiE dalla sua cùtà per rrbs

Troìò rifùgio a Gargi, ovc la

Succèssivlnente si tdslèrì t
Petnìia Sortanr aprendo un llnì-
ticio in corso Paolo Aslialr in trn
piantereno d i casa Domina. dove
oggi è sito l Albergo Madonic

QLi. dopo qùaìche anno sposò
Antonim ceraci D, ùle mÍri
morio rrcq@rc due figli: srnre.
padrc 

'leìl erce c Salvarore. Dr
Sdnre zapDalà nacqùcrò a sN vol-
ta Argelo, vinccnzo È ìl
31.3.1393 salMrore. Quc$ùlli.

8

no, da úgrzzo, ron Jimp€snò
rolto negli sudi e plelèrì aiùtrre
il prdre nel nesieE dì lornrio
Lavorò fino a qùrndo lu chi,,rùo

Monlalconci iÍo'npc ùr ì Priùi ir
ù.a ùi'ì.cr ncni.a. nc lug{ i di-
lctrsori: fcriro aìla tcra. nùanc
sulh posizionc nno dd rtune uxì
úaú: gli viene L.nfe aìr pima
dcconzione aì vrì.re Milirare

Si dirinsùe dùanre la seniùa
barrsìia rtrìr'rsonTo (1415 16
setenbre) dove vienc dccoraro
delìa nedr8lia d argcdo al valorc

Ncl 1917 vions ptumos$ r€nen-

ll 25 úllgio,Delh hattaglir sd
CaFo afiónh risolurme'te un
nùcleÒdi nerici, rilisirtisi in un.
cavcnn sbamtr dr unr milrusliù-
tice. Con l'aiubdi pochiuomini
ù f. pngionieri. libènnJo anchc
rosri soldari crrùftli e viene de-
coruro di medaslir d'rlgenro al

Nello reso anno è colpito dr
mrlarir,.he non ri€se rîirccarne

ll 16 siueno ì913 a Capo d AF
gift. dùrante un fore dàcco col



qude il nemico sfondlrdo LL no-
r.r prin,r liir3 si c( n ìrturo
ninaccixnd. dilggirdc ùr inrcú
bdrrSLi,nì.. Salrxroc zepaìi

'LoMe.ìcr'cùridnp 
resbai

dù iì.okggiandoh alla rcsisrei.

Pod{ in sdvo ir conandanrc di
brkglionc leriro. sorracndolo .
sicùn prisinLr. vicnc dcc.Íí()
rri medrgìirdi broMorl v.M.

lr 20 eiugtro 19ì8 r Loson

c \iùnc dichirrab p'escelro.
N.1 r9r3 rccofc in Spaenn dF

rante lr sccondi búrlli.dell'El
\oi e pù li sur .ondotr rcnur2
Dcll oflersivl rnche pe. la c.r'
qunra de h Caùlogna. vi.nc p'o'
nÒso lrefnúirodigùcf' xì gru-
do di Ten cor c dccorîk) deìt!

I lìncnrc coìornerìo Srtvnrorù
Zappalà prne.ipò att{ gu.n ron
dialc r940/r 945. i'ì D.ricole a r

crmprEnr di Cncìr. dovc per
rzloni di grra vicne proporo per
unr nrdrgìia d ùgenro al v M

NcÌl9.ll/,12 pdec,pl aììe cmr
pr-!nc di guem neìì-Aùicr setÈn'
ùrDaìe .ombàrrndo con cofa3.
g ed aud.cirsino Iqurtrdolic

Il7 o(obd 19721e spoÈlie.ce
dtrtcd.l covem. Li6i.o,vensono
ruúulirè nelh tìmú di tìmiglia

Ho cùto sola'ncnÌc dùc csctrìpi.
urc di ùtr ufnci.lc di c!v.lleria c
um dcL crris(i per.hé più vìciri
all. mm ahadiup nerenn (ca-
valìc'ìa crrnrrù úa gl irntrmcrc
tr)lioùì rrlàni dclLc Juc gùcrc
noidiali. ch. pcnso srcbbc op

Poruro ncordarc più spcso e

ielle dde $!ricl,r ootr cnùrrno
colorc.hc h!trio.dnbdruro ncl

Noù r.rsÒ ir lhlir siù,ornco
rr irì drcsà di una moiogrùna
'scicnrifica sùgìi avvcrrnc ì
dcll llrimo contltuo. una soiia
chc n.n sia dellr Resisrcnza ma

Il d'arra itahùo dùlì ullimr
-suen2, considùato nèlli p.osper
rivr roricî, slumi nel]l tascdia

dd blocùio'lc edsù d.br..

c0úper dinlrorr. vircirorio vi'ì
ti. tuti lli sraii Nazione dellr
vecchia Eu.opa soro fari ugurl

clnma Nc$ùiodiloro ò nliriu
\ciro ad c$crc di Dùoro radorù

Po$iafro ìnv!.c ..nn a's chè
l'lkìù h coise,!trih, rella pùa.
ilnrìnr prlc obicrlivo.hc spcò di
ftllitrnsm scgucndo la scorir
loir dclh gùerr Cnìè hvelìi di
capaciiàL ptud trt, va è d i bene\ \ere
ùgurli o superiori r quelìi di quì.

senzr ì r.cere'auioie imprc$a

di;(r5 m Trip.li"ì: crl n Ci

Fn!do. lr posihilitì di ùnr n'
rufu srra ghìm e c lo svil,'ppo
deìh mo(tr zz zonc. nor posso

no non ercrrno t n.ì l9ll.
frcqúcnb il coEo d, àdde{ràDrtr-
ro sul narcliaìe perìà dirèsr.hi
micr Èd .riene ,trhc l idoferà
rìlr gtridrdi moiociclìcd auromo

Nel l936.eià abìlir.lÒ.lla..or
dotr dei cari am.li. S.lv.rore
ZaDpllà accorc von'nhrio in

f3 febbfù) r937 r Ì_aeo sc Ja
ri ofife von,farianìenrc pcr com
piere dneiicuNroricsulcaùl)o
gli viene cor.c$a I. cf€c di
suem r YM I'ra o rcl eiu8no
dello rb$o rnùo ù\riÚc :ìi e$
mi Dc.la Drcnou krìe a 

'n.rxnrc



illr rila iralirm dal succedeAi di

dùc gùcre nclkì sprTio br.ve dì

uúx g.netuzione. dìlliclìúcnte,
rvrciìmo fagSiÙnro i Ùrgufd' 

'li
cui si!mo lcsirt'nrmctrte compir

E uro spunro di llcssiotrè

buono |rer poteto ricordrrc lu i i

combúenti delh PrirÙ gtÌÍa
vinù e delì-ulliú. PeduÙ c d.i

b sono toPPo s i.vrne PÈravÈ
rc rvub Ède relle vicendc

dcll'ulÌift gueru ma abbdrnzr
vccchio Perconservîto quei n r
mcnri di èroria ch. pèr idri
hrnno il sryore dell inlaizia.
L rp].\\r i(o!ù nor' dellr

'nnchlÉ 
Jnr!r\ ']nenurr 

!'b i,

utrr spc(tr d gitud'oL! h rJmi'

;olietriri di Puera. 1cmo,ionc
pLr r.oiquhrrLlilobnLl lc ro''
t 'nlJnr 

Lor' e idkmi.iurc'
Enùù,no dei cori scolànìcL. 1è

hiiidierinc dèlh vntoric i zirli

conliccÍe nciìd cdc eeogrllìche.
$no ì ricorLi 'ndimctrti.úili 

di
0 fagizTn dùl lcmt)o di gue a

Po, 1a ìcúa c dolorfa scop rx

delìî reùÌtiL di un lhÌi. che ion
cfu così fone. nè invincibiìe. co'

Piccole scheggc dì ùn'irfanzildi
ùurtrr. dri conloft i inceri e ft naci

;iutrsogno.il $gnodcll xal'dche
lìr, dc!le cose che non Potevlfo es

Ere c chc.di.ons€ucnza.non so

I-r guè'n è $rh |E. tu(i una

softèÉrà c mi |nÉ sir siuro ri
corùúc i suoi Ptutlg.niri I-a

RùsirenTx ò sitr e.oúinucri rd

èscrc. per lli irdi.ni. Ùn rcmr

co nitbale I dispcno dclle speún
?. Jichi.ù! il1913c il 1945,Per_

sava, cntaido r.lb bnnyioni
púi!' ed di\ L'dun \e.on-
r nlfqmlnhr . di fonLlùe trnr

*.'" ìùirir&i.* m"i'n.r.
La ùrosciÒr Pdc dccii $orici

sob r!!ùreúcrb hr icceraro ìr

Oq*i, p'u rhc mi d,,Po onh
ùri bisogDr conprendcrÈ c frro
rirc l id|Icsr di coicilirre"
L onico rodo toÉc Per ricorddre

chiha cùrb nb Pcrdèeliideali
.he ùvevaio in comune l rmore
ner lÀ Ptft[ in cúi sinccrdmcnlc

Ricordimoìi quindi ru(i:
?5On0O morisd c mpi dì bàúa

glir drì l9.loa 1943 èd allrctmti

a diiùnza di icnPo ha Poco

senso i crog.r\i rncon chi er
neÌ giùro. Erano iùri aalimi in

Condudo con le \esustÙ PaFle

''Non mi iincresce cft 8li aìrrl

abbìai vinro, mr úì dÈPiù.c che

mi s ahbia PcFo Che abbiamo

1.roù Bìuno e son convinto che

!ìi rlti úbiai nEione è un Po

FrurcoCiùliiÌi

F.r

+J-.:-'ì
àÉ\7



Laùllùh ùù i t. ilt Rrsk dh

Qkro ììpa di.ar. nan h th\b
.t.ì.ào tl lihtr 'cAnÈo caN
îRO CARRA" 12d1!.237) ntd t?

CARRISTI IpaE. t37) c ì ntu tu

Lù rù13tà.ù, attuipatdnPnt? pet
h t irpaea ttu nri \nftiL ta'?.

Nt.rP,ith r,{ i'nid4ti i nti.ì
più úraiali . J.n.ì saluti .afl Ati.

I " caritùno un Akt

Il c.ro lhrb nuliano L6 a pre
237,nèrhÈquÈù7x dì mu,ì corxz
zúi.t!{u inregrulmenle dalla rivi-
$ inercsÒ _aúored vehicrrr"
non è indiùlo perché probabilmen-
rè r'aúofc (iigrcù) no. to ha ne
nuro opponuno. Quindi noi non
po$i'Ìio cofeSgcfr l opcnb dc-
gìioìrri. Q&ro r{ebbe doYuro *

Conùi'lùc rd ìibtudù LsidÍo.
di.tri\ono l rùrore. noi ò $ro di.
tuitnrbiì lrtunulimoLó.Anzi
iè sotro fàre dèdicdc bcr 3 Íreiic:

Non c è qùridi xlcùiadis.ofd,n.

Le ri.ambi. ì .ofdturì srrDri

. ùtb t. ahE tdi:i. . Ji)tîi dirpa.
nihili in AtÒtia.i.t the 'i titn

Ri\st..ú it aîtuM li rù wen

Col. Vineno Riotu

pcr f{.qtrisró dcl libf. ddlr si
enorÀ Anil Bùìdinorì L! plelo ri-
vor!ùsi ,rcen Grù\cppe Fcran.
aura€ dclì lricolo _Luci nel buio'
3r qmìé ho 8ia .ónùricdÒ ir suo

sidcnt dcìla *uione ANCI di Ro

Lalia . ìtl tuen:lavio dîaù|. la

sorc nno ai.a .h? ho lnan
pubblruto ttà dr. tibti "chdrik
Thr Stot! al the Rolal tlqaldr

d.t R.1 ' Th. S{hion v.htdeet

Ho Bià ìni.iato a raeoii.t.
ulú,ú.iùt vtl F|ùth Lqtiu,o
nt ruBoskti. da lbúi nr ha|i.n.
.h! S.rboc'lak, (anpte Le
oPraliati .L . tattilàlhlion? t

vqrxtlvia", Fa,.t! ú$.lu||,
brlcuìno: c.ri orch io , Le

î,oqe,Jia d.L litppa hatian. ìl

r?nkù .ti ltÌhire ,n 4url'a .!ùte
unità ltdtidtt intpìaN(t., di .t.ìea
k t? t b orèt..ùti ùxlipantari
.d i tt t!31i o to.o 41aîi,i p.' qk
re oprtl.iù1i.qtuti ltaùo !,att?
in oldbt lEiane rcn t. toce

htfo tu ktì ,r qu\,i usryrì n-
M ttut? ett t?hddaùùt. tu.iti
da r.Ftìtr tt4i unt Kai tibi eh.
ho a..ltristto dalt tati. ùruvi!

I ran'o Enk divjn? tilo'.qn-
t4 .ht tu posn ptbbti.ar. nèt nìo
úha, o totosc.tc qual.ìe cìtbzi)
tka ttu N lnP!ùqa! v6to
uitt, p?t qurto ptobl.nd khh!
prt.iÒ\i\itÒ FoÌ, di ttitilùi e.t
l.tuip|Bsioù ri ìtalia i sarbb?to

M onti' o I P ùaEi n, D. bt it h
(CANADA)

Siamospirccrti dov tx commi

chivi il matnaìc da tf, richieio

rùonda gErla mondide. Dovreb
be ri votleBi a 'r'dic io rorico deì-

lf, posiamo comunqu. consì-
glin due libri _cùo conrs cù
m'e lcaristi danoircc.nlcmcn-
rÒ Pùbbli.ari. j qu.li $noÈP€nb i
prss ln n6t! Asscirzione NF
zi.Mrc di vì. sfo,r, n r. ii Ro.
fu Ir quefi loìúmi potÀ hYars
rone 

'ìùrkosr 
di ùtile per il sùo li.

ttttriixin? Di...iot? d.l ùtensi.

l,yìofq frq ah plbbtituno.
N !ùl úntu pr.Í.r.Iè ùenrìle

a,^1. titÌ. ti an, ò tj!!ùÒtu.

tllt ,u,Ìta q ta l2l3') rhtt hÒ. îihù'rdltatùryÒltaeti^rùtipÒti
'\ù R|t L, Ì. tùr Jt..r n. L,.,Jttta rr, aMta. \pt. ptq

.itutrlure .Ll1u tù!v! "(rvrd

ttftnhcu LtiaPms Paoto. tantuti r!. a tqostofiq e detla
ÈtÌra Nti!:ùú .h( si na"ik!ò

îqnhift ìl tìhl".ti lh L Bauntui in strvntu cd,41i! t Mòntenasb.

11



t aio ro4xú ttdl,tota Ittitùzìa
ùi Corisn ch( h. :ttitto ta ti
nìì Ía qunto Íttlrò rúúè tdta
inp antksìtm sp..iatitì! dèt ro
etu !r^*,, nelta qútz sqttittità
nqeìunsi il pado di Mor.rcìa o

soro eato iùqtiòb o chi.d.rc a
tu11atu lirt2ione iÌ denoJdor. pet
ù. iteolla"tissntu, lallu rtuNù
ihtitÒtdta Un itu s?eatd pub.
btic!tu |at loan uhinL nùrile

Sp{.nt rht i|ùio 't6idùi wn

3d euulib, ti n4îozir ù cture t
ti inrio i nti.i riù lirinn shd

Mú.s.iatta Mq[iok AitùÒ b
Lirio Pùttut

IL SILENZIO DEI CARRISTI

t! Eúaeh! Ntièfttuù

it tm rtùno rho ùf.dta.

Gliìaobil|4,opinlk,?íd!)

4uhdo h t4.! à ut qbbntio
.h. R. cut tuhîa osni !en!

ei N'!i à.rni ltt til' olL
b úò|turù? rnqk, lutúk

inùobit e vnpn ltt rrttu

SNO'INTERNET CARRISTA
.c.nel.h d p.rndtrà di co-

bunioro con ruúi di ìn&.e{srti dcllr rctÉ spRl'lirì, aììo so@ di
rrE .onn.ert i norri yalol.le nG.rc dorje, tè mft hriche,le nc
rru iniridú..lor hii di mdnc cìn k lsdr'ioniearish in

r 
" 
i.*k. ",r-" i"-m' ne vn ùue

t lni\FdE;oDpq qmcxaBi

sk' asù84ù., h, Dùì ÙfÙ. .on pircerc pu6blico h sùa belh
poesir che ricord! i nosùi c{duri

NIIOVA SEDE DEL CIRCOLO UFFICIALI
INTERFORZE DI ROMA

/l, n."r, r... 
" F "'

lh'ojhÙ:n'ned'lì'on'']cn"ij.ì

n.v 
' 

n ni', 
' 
-dis î'lrri. .L'. r d

d'mrdrr mrrr.dell"úrr' ;t

úiJìis che mi d., " 
, .uiu io un"

-or eD.;È' d.o'-r i'.itub.h
a 

' 
:,, -1., h.".. ,, h ù'.,,

,ú rtrd,rù-!,en.,n, d' +p.' .

.0ú\itrndlm.m''rr'
!ùdlzioidn'unJno'odd$'iùj'l

v., i!-n.4! n ;fó., 14tr, npl

,r,; .." \\ arn . . I n.r,-
in'o,nL '.^ Lr'ic
iúnd"uLJii.'ieqe@ h í3

, -i . , ., h'n e reir- url dt di . im.le
amùó Foiùne. l3 (Palu ?o Brbdiii).

12



Roúa - k p.ime no'nìrc dci vcF
Ìici Jella Dtè\a. qùlllc clichc h
cùi scrdenzr naulc è vi.iD e |lef
cùi si Endc nc.cssrio fnppnúî
mento dcllc lositu7bn \ono vt.i
ne. Prniamo dcllc poìrúrc di CàDÒ

di sbro 
'n'gg 

rc dclL Dilcs, di
qùc11c dci crpi di Sraro úrtgior dì
Aemrrúic! e Mrinx.è di quella di
sryEr,rio gcncdlè deììa Difesa. sui
ioni dcì papabìlì. inlÌlfti. non si si
Èbbc ntgiùnh ì ùanimirà dc1

.onsènsi. cè DcoÌr d! lnnú
qurlcor. vediamo comunqùc quÈ
le JovÈbbr esEE il qu.dro esrètu
1e dei r@vi venici delìa rinnovrndr
Diresa nalilna a freno Ji rivoìrzio-
ni dcll ultin on

Per h ratituzionc di Mrio Arpi
no súlla poltom più rmbiú. qucììr
di Crpo di SrÍo mrggior dell, Di'

ùm. cd ò quclla d, Roìr o Mo{x
Moschinì, atrùaìÈ comidmie ge-
ncrrlc dcllr cuulia 'lì FiMnzr.
Mosr Mo{hini h! ur cúiculu.r
{rodiirio. ha svolro iúp@nd
incarichi all cscó e h lur nomina
slEbbc gndira a turL. Iì rNirutì
1útuúlr" di Umbetu curmÌen
sù1la polróm di cap. di Staro mas

lide delh Mnrinà è Marllo De
D.nno.le(e*. dua e coDrandane
in cala) della s,luadr! noElc. Dc

ìE

ombrc di Uricr. En colomcllo.
Fúrcuri, ml 1930r vicccomandm
rc ùcro di nomim dclla bl* di
Cioia deì c.ìle. conp.rctu Gmb
nalmnt \ùlì'ma di Uricr lì l3
ìugìio 1931r Fenruri fu incrricrll

Fcmcùri è Mkì poi pó{iorro
Nulb gnvr pii, du\ùÈ \u què ù
chc È írenùb ùno deim glior u1ìi-
cilrideììà no{tu rv lzionc.c è nú
lavi5 ùn P'loeJenre 'iquìeeúc :

Fc'r,.úi dovevr e*fre già troùìi
Drb cxDo 'ri sùb ,n€3 orc
derì aerciùricr €ìì, pfcce{renrc
dnàù. Vcnnè poi elero Fomsicro
lÈr ftgioni di -opporuniú . Chc
qusÌe $csc rqiori possano ron*
€ r fmi valùc lnchc o$il Ir gio
.o c ù. conc si vcdc.l. _sÚri.t'
delL in.cra Ama amnautica. Ìrn-
ie. pú la polrona di sSrcÌùio ec-
ncúlc d!ll. Dil6a, al poio di Al
bero zignàni. c'è ùmcùs..dùe.I

nàurica Riccîdo Toninie l fturle
capo di SabiDeto del minúrc.
l ammmglio Dr Paol2 Ma il uD!î
& Lc nomir! non fionec qùi. ad
aptilc ò prcvÀú la sornunorc di
Luier Ccrvonr, numcn ùno

3
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131'REGGIMENTO CARRI
ATTIVIT,I BII-ATERALB DT'LL'ANNo 2OOo

spo(ie co'npftid.vaoi rio coo li

njiúi (opNre 1000mcrix nnoro in
ur reiDÒ < 26 fùùri); eÌo i ruDso

nuoro ii un lrmPo > o r50 niiùlj).

l-re e<ri o dir r. !ro riucb1\ rrL',.s:. ùi c,-e.'o n

,o dirh ctrsù,ir _P c{one" Gedc dr
rssmcnro) $.o rúir, renh .an if
n.n'r Í. dd dDrPdìo). dùr úrum.

sèù fc.msù mrd{cidqllle) La
cìnadimdjBefg.niilimogp..h

!ùr e sorufllci j dd 16r. rraùstio

< di4 ore. 10 ninú ( senro):.3o

5 or (oú) sr p!ò tuc oede noÌi€

irnq



IL 132" REGGIMENTO CARRI IN KOSOVO
CONK-FOR

t -rR.,." -"^ "."-, .'. R"..,. ,,.
p.g"',iìar'"p"""i.". "c,,";,,*,

cruPPo squdfonì ccÌrM c îrL.

n monúb rdico iltaodc r. 
'tup

pofunerlilRegeijfdo'cd'ifuilsi

cùi.inoP].sufuni$nuidmPjloQ

jddlpg]id'lig.icdioÙi']j.ddri.

si mche, e e$ituno. pr rniyni rm

o qsi qd .lfiri di rroÉ . qrri

múÈ deììa senre Ouere úiviià ! n

ddh rllidR lhimdr "ardrnrùt'
spohscltilpopolok6ftolmdi



NELL'EX *TEULADA 2OOO'

t\ooIirNrur/r:/mùo r

lidr fururìccdtu di îddòLnùìè o rl

midenimcikr d.r a!idÒ di 0pù i

cdpo. Tú,N! ir ùr sccondo mo

II, I31'RGT. CARRI

ricoxii.ui! iaù1rrc Piopù,rilf c illo



fessor di eini,sioGoii r0).... rr n(
ú rnici.irPiN dovè vivùúÒ.dov

IL TRICOLORE DELLA
REPUBBLICA ITA.I,IANA

IL TRICOLORE
DEL RISORGIMENTO

ll 23 mazo i 344, Cado Arb€do, € ú safd.sna

Mta d,ttùnhnè itatiaa, wiraùo d\è h n6te
xLln4aLa'cbfulrfrb|iÒ.ÉndLúbzùjae

1

i

:

i

::

:

:

ddLraruaré Bepubbrica déi Presidènre def
cÒrs:slio arclde De Gepèficon i por6n di capo
Provv so"o de o SraLo
roorour Norr6do dena viqenre aodiruzone
rrairana, p@mu gara ir 27 di'embrc re47 dar cap.

b e !ùEdi d,.gÉli ttih#iù..

edèb{blajsblbdal"rl2'ddb.clul@

l7



Gieppc crdagli La&.nzio: "aRTE scIENza
E sAcGtzZ^ MILITARE i ,\rnéu edlrioni. pxgg-
162- Proz:o lift 30.000. 

^i 
t,rrht rrre 20,0o0

n profe$or ciu\cppe cAcrAcl-r. hesidefu ddt!
s./ione ANcr di PISA. è trio dudroso e scriÍorcin5i,
enc. luroF dì ok' r 70 Òp.È di cmsef forico,Dohi.
m.Gff io. firoloricÒc1u|r soria locah. H! súirlo
duenm r.!nr.rodisroiî(5votùni)rrtesan
k m.dìcsùpriÒn_salsi Danrc.str .atiefieÈ.

rn prdimhfè. ncodmdo i sùoì rxsrobi dr ufJi.ia
rc (èrti coioinexo c?firaio.lyendo trqù! aro

s,gsro dd ùolo: .aRTE
scrENzA r sAccEzza MILITAR' un îurorondi
ri ìndxsine norica dcll! londizione mìtikrc dalte itrvr,
sonr brb iche.,rfry*so isecori.liro risidn no,
rt. liop€n chc contièÌÈnr ì,àh
scriziai. di orrE 100 oFmzioni lxì
ra dd ccDcrole c.A. Lucio rNNEcco dr nè hx .trr!
ro li oGlazione: '..únr lrbodos e
dclL evoluziorc dcìlr Miliùriri '

rl ofezzo di copsrìru dèr ribrc è di L loldì c licne
otfenori cadri ar prczzodi L 20!001+ùnconribu
ro spes di sp.dtionè .onhsesnó . L s o00).

Chi loscinrcres\úo' ri.cvcr,,lttopnodonicnio.
ì-ol)cm scom,i, pora ..h,cdcna vir frx(0537s750s)
oppurc 3 mezzo por, rla aRNtrR

a (P0. i'di.mdo
findirizbe r, qnrjfica di socio o simparkzarlu dclh

ceD.Ciorsio FitipDini

ALTAMUIìA E iA CASERMA DEI

Aùrore: GioYúni Meft ed.nre
Edliore: cdrschena/aprileà00Ó

F-!r. DndhÈ cor. FMco ciuìirìi.
Mi p*ndb di comuikxri chc |hi. {orso ho

pùbbricàro jì ribm iidi.do ir o$ctro_gn/ie r i di
spÒribirilà c strsìbirira dÒn xlroú comúdrnìe. ogsi

n rihm pfrr dÒrlx non! dd carc n o.dcll!súù
cvoruTione re.dcr.d rempo.della cîsnnac dcirc

ifuerno fino!ltìÈ

rivo derlró Rgî cafi.doy. drullr

Le ficerche crÌrrúd.1rùùo crmpo slta figridet.
ù _MO. Cor. Fcr.e Tiiznr'. cduio eroi.enc e sul
tonr Crcco Aìb$.$ rcl t943. a cùì è imnoLlra t

3f dÀ ,oblìo q(*

Ampio sp,zio è f4o dcdicfo al canpo di prisìonia
dcgrì au$6-!igùici det lct5.r8 rù Atrrmùra con
úntr p mrimprnoinÈa de e r!úrufr.
P lr nùizìÒnc ,rcìle siovail ldve e Der ì visirarori ò

i{ro rllèri. ur museorl inrcfro delh cisemtr. pcr
bnró\óior descrìfti i cÀfi {núi "ú". M 13/10.

liddh M.o. rci.
ciùkppÒ Lolarcrri.acùiè inliroralo i1ó0" Brs con7.
zdo: ùÒ..hódcra Mo. Gi.vrrni crucco.

soió qdidedicari dù. cùpiroli!lle vicende olgmi
rhc dd r3r" R3r.cîricdcr:ìÌóRqr. cùri.

AÍtuspîz'oè f adcdi.úoatrri icomandanri dct
r-x Dsr comzzaro.ft. Br! corauaro.60. Brg. cuÈ
.i.ó{. &r. ciri. r3:r. RÉ. c rì,3t"Rgr carrììn$
Fndo re lorc foro ! cnùdo te dare del torc comtrndo.

sono iaù derfi(igll femmi! colorideinspctrjvi

parlaru dclsolddo Yolo alio.
ln Ìr un upnolo dedic o dìl donm $ldúo iel rd.

pú l {ce$o îrì Ac.adcmtu Mìlirafe etrèfùxro n!| me
sedi mruo 20m. ncì menrn r ribffnd,vx in smpa.

Il rufo comdab di r corposo npo .3e rabsrafi
co pf rendùc piir Drèressrnrè lahoiÒefdì,.

a vs.disposiziom pdrinlilNi unr copù omcgio e

cionnni Merc.d.rlc
Pi,,,Ìctrlti!.4

70022 Athfrura tBùi)
Tel]rú 030/3 3050

intrzr4ta al 5ùa lihn tunù ùab
t.i r.) tdcqtìsb. Uìt rÒpia otrd$io dtt,w litno.
turà gúditu e .1ùn?1.rcÀ ta rotn bibtiòr.à Qritu

l9



Ncl snndc.onrlc dcl l'ùzaì i . _ .'r".':...:'

va da,Ò uJ ùm ladi rìgrúa gnrne

H[-[,ffiffi
:xì,:H.ffi"ììii::iùi.:i;ì;;- -':r q :!lK. a:aì
:llL-ilìil':i:llil1"::ì::i;::"u:1 . 

:' .-:---a'"J ^.$-.k':-\l';, , ìììiÍ=A$àlii:ì1i:flì.filì::J:ìliì'iÍll", . .. .ì*{=,AS;}i



dr tncfu aùrdo 
'l '.nenÈ 

dore'

odqù uJ asi,3d.

vefi vrtoi {ino la

aurhuno pirnsevr nersirùno rfcih d.rir ùdi.x

di c ruù Per ia rdfii. ùn ìmìrto.

21



dd Eiironoú, con d.unr 60tudEúri

xdr ohd (.!dù)

RADUNO INTER'{SSOCIATTVO

Cokìo dE losriÒ o Drn.cFr dosanm.o'iuii



ATTIVITA ASSOCIATIVA AUTUNNALE
NEL TRENTINO E \'ENETO OCCIDR,NTAI,F],

^ 
, lhe ielì ulriou \"tr ! ùel Ìin

1Lrene novn. J frcdo voúre
.Wù\jF!loDeÚnclimicid.llcvj

$lfÈIieúrem'isnolo0piÒpi]t

c I i l0 rGmbtrsóùirino idF

aLMoiuor oliC!d$icadùcd,o

Í.ú B;"zi ùenizabF deìra rcsh

sÌ

sre Mùsùù chc hi oneno otr sio
PEsevore qradm, d reo coL MÀsi

L

*t
{g.-iJ

ùrrho!.ío i fú! doro h s!ù Ms

ne dd .disd Búgki di Mc m Ghr

pfu\{ìilfiÙclbnoDonBoqìfú(ì



FESTA GRANDE A PADOVA PER IL 12' CONCORSO

O.ri, ll'iiliiTì;.,iìt"llÌi,,' il
.;, ,, ..-; ú e" L"r--r.

..,;-"..,r. i,^. p-, *' ,'
i,úo r"r,ù'!, I J!! brc ù r.
-ri i(oÍdè Pin,lr d' rùnoh
rPdì dok si lDo tu:'ìjri i arir Pù
à.*^isi d^id" rc se.ùid, v-

- . úúr., ii, " J sr M ù.r. ii r"

co di rrNa cdfiii coLomlLlù

R*ionc MiLué Nod. ir c"|)itro
crhlaii]d!r3"Regqi'ieÓ(.ù!'!
T.rejRo|bùìm.r{;3f(oùl]]..
--"hn ùr, .;nn*ioic òuni,ù.

GRANDE FESTA CARRISTA A SERIATE

r" Fsrkri er c,Fi.k m.

* "" rù. tsr' \tr- r',

i," Nùioc,hc iiìPrsid où'x



rìo cav. uft.Ma Ò Anronieni.il vi.

ro. cor cry.Mosótu re; .;l
ÈnPpoderh Porhiris' î .empf. sferx'ose! 3n Èlero llr r sesDÍe.drE., n.Fch,rrrc cnnnr.

kroÀtutri wi mni- i, J, r -".,n o, c uúFrrrÈ,harcror
s(naF.c,n budB fr ri P,4

BRINDISI . USCITA IN MARE ADRIATICO

f

^ 
h hi e{' dexr su,Òî. d, r eaf,

-41.u ov b,rd aei. L a c.,*-i
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DALLA SEZIONE DI MILANO

'"Nîif ,'"9ìNiYî1"*'J"1'ilf'àil.'

2A



DALLA SEZIONE DI ROVICO
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REGALO DI FINE ANNO
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DA PISA LUTTO AI,I,A SEZIONE
AN.CI. DI POIIDENONE
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LECCE 23.12.2000. ll Gen.
Filiberto cEccHl,
comandante della Scuola
di Cavalleria, con alcuni
allievi e allieve del 182o Corso
dèll'Accademia Militare di
Modena, in visita alla Scuola.

STANGHELLA (Padova)
17.12.2000. Festa natalizia
sponsorizzata dai carristi

polesani. Allocuzione
di Adriano BEGGIO

(da sinistrai Tèn. Col. Ste-
fano Reinandi del 132'
carri, Col. Giovanni Di

Cicco Comandanie del 33'
Rgt. carri, il Presidente

della Sezione di Rovigo,
Nino Suriani e

il Presidente Regionale,
Gen. Luigi Liccardo).

'10 dicembre 2000.
Festa carrista a Seriaîe
(BG), Allocuzione
del Presidente
della Sezione,
Luigi Caglioni,


